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del 1631 ; m entre nell’andito che 
segue la porta una colomba scol­
pita in p ietra regge un cartello 
con datazione bilingue del 1632.
A ttorno al cortile, ove è la chiesa 
m onum entale(1), corrono quattro 

lati di chiostro, costituiti di ar­
cate sorrette da pilastri, dietro 
ai quali si stendono le varie celle
—  talora coperte di volta a botte: 

ma le stanze del lato orientale e quelle del secondo piano —  compresovi il 
cam panile —  sono tu tte  rim odernate o moderne. Lungo il lato sud del chiostro 
incontrasi u n ’altra  porta, il cui architrave in terno mostra una breve epigrafe 
greca. A ll’angolo sud-est del convento (ove al piano superiore trovasi la cap­

pellina del Salvatore, con apposita scala di accesso), si stende l ’avvolto colle

K1C5. 78 ----  V E D U T A  D E L  C O N V E N T O  D I  *  G H U V I i R N I Ì T O .

A L E S S A N D H O  A L E X A N D R I D H I S ,  1879.

F I G .  79 —  *  G H U V E R N É T O  —  V E D U T A  D E L  M O N A S T E R O  D A  N O R D - E S T .  (476). 

(*) Cfr. voi. II, pag. 247 segg. e fìg. 308, 309 e 359.
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